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«Mia  mam-
ma ha tro-
vato  lo  
zio,  mu-

to, sulla porta di casa, come 
se le volesse impedire di en-
trare, di vedere. Quando so-
no arrivati i soccorsi, è en-
trata anche lei nell’abitazio-
ne. Si è presentata una sce-
na spaventosa, che mai si sa-
rebbe immaginata».

È incredulo il nipote, in-
sieme alla sua compagna 
mentre  racconta  l’arrivo  
della madre, nipote dell’uo-
mo che ha tentato di uccide-
re la moglie, nel palazzo di 
via Mongrifone.  Qui,  ieri  
mattina, intorno alle 7, il 
marito 99 anni da compie-
re, ha sparato un colpo di pi-
stola alla moglie, 86 anni, af-
fetta da grave demenza. 

L’ha colpita con una Be-
retta, che aveva in casa: era 
un’ex guardia giurata. La ni-
pote è sotto choc, in lacri-
me. A chiamarla sono stati i 
vicini  che  hanno  sentito  
una lite accesa e poi i colpi 
di pistola.

«Lo zio era devoto alla mo-
glie», dicono il nipote di se-
condo grado e la compa-

gna. Poi continua la ragaz-
za, l’unica a trovare la forza 
di parlare: «Era un uomo 
vecchio stile – dice- innamo-
rato di sua moglie da sem-
pre. Quasi devoto. Non rie-
sco a immaginare che cosa 
sia accaduto, perché l’abbia 
fatto». L’unica spiegazione 
che riescono a darsi è quella 
della disperazione per la de-
menza che aveva modifica-

to il comportamento della 
moglie.
I NIPOTI
«Lo zio soffriva moltissimo 
nel vederla stare male – di-
ce - E soffriva anche quando 
lei, per via della malattia, 
non lo riconosceva. Proba-
bilmente la situazione era 
diventata intollerabile per 
lui, troppo pesante. Stava 
per compiere 99 anni: quasi 
un secolo. Anche questo ha 
pesato». Un dolore immen-
so per i familiari che non rie-

scono a capacitarsi di quan-
to sia accaduto.

«Lo zio aveva dei graffi in 
volto e dei segni – dice anco-
ra- Credo che con un coltel-
lo abbia cercato di ferirsi. 
Probabilmente quando si è 
reso conto di cosa aveva fat-
to ha perso il controllo. È tut-
to troppo doloroso».

La preoccupazione dei ni-
poti è quella di garantire, 
ora assistenza a entrambi 
gli zii. Dell’anziana, ricove-
rata d’urgenza all’ospedale 
Santa Corona di Pietra Ligu-
re, e dell’uomo, accompa-
gnato in codice giallo (me-
dia  gravità)  all’ospedale  
San Paolo di Savona. La don-
na lotta per sopravvivere: le 
sue condizioni sono gravis-
sime. «Una tragedia- com-
menta una vicina che chie-
de di restare anonima- Non 
posso credere che lui le ab-
bia fatto del male. Non so co-
sa gli sia passato nella testa 
in quel momento: perché ab-
bia preso la pistola e abbia 
sparato.  Abbiamo  sentito  
una lite, della urla e poi i col-
pi. Erano legatissimi. Una 
tragedia che non si può spie-
gare: la vita è tanto doloro-
sa e questo epilogo non è 
giusto. Non doveva andare 

a finire così, non si può tolle-
rare».
L’ACCUSA
L’uomo, che è stato arresta-
to e portato in una struttura 
protetta in detenzione do-

miciliare è accusato di ten-
tato omicidio, ed è difeso 
dall’avvocata Bianca Mog-
gia che ieri contattata non 
ha risposto.  Nei  prossimi 
giorni verrà chiarito se l’uo-
mo sarà disponibile a ri-

spondere  nell’interrogato-
rio o se sceglierà il silenzio. 
Per ora via Mongrifone re-
sta avvolta da una cappa di 
dolore e di silenzio. La casa 
dei  due coniugi  è  vuota,  
chiusa dai sigilli. —
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Dopo la raccolta di 
diecimila  firme  
contro  il  trasferi-
mento della centra-

le del 118 a Genova, conti-
nua la battaglia di Savona. 
Due gli appuntamenti in pro-
gramma:  un  dibattito  con  
medici e politici, domani, or-
ganizzato alle Fornaci, e una 
iniziativa di piazza che mobi-
literà i cittadini per far senti-
re la loro voce compatta del-
la città, giovedì 16 luglio.

Si inizierà domani, alle 21, 
alla società di mutuo soccor-
so Serenella con l’incontro 
“Savona perde il 118. Il pun-
to sul progetto che rivoluzio-
ne il soccorso”. A parlarne sa-
ranno Fabrizio Polverini, re-
sponsabile del progetto di ac-
corpamento 118 ligure e An-
gelo Giupponi, responsabile 
del 118 ligure. Interverran-
no il sindaco di Savona Mar-
co Russo e il presidente della 
Provincia Pierangelo Olivie-
ri con Luca Corti, presidente 
ordine  dei  medici,  Franco  

Bermano,  ex  responsabile  
del 118 di Genova con Salva-
tore Esposito, che ha ricoper-
to lo stesso ruolo per Savona. 
Al tavolo ci saranno anche 
Ennio Peluffo, segretario fun-
zione pubblica per la Cgil, 
Nanni Carlevarino, presiden-
te della Croce Bianca, Mar-
cello Zinola, giornalista. Mo-
dera Maurizio Pellissone, già 
caporedattore del Secolo XIX 
di Savona. 

La prossima settimana, gio-
vedì 16, il consigliere regio-
nale Pd Roberto Arboscello 

chiamerà la città in piazza 
per far sentire la voce dei sa-
vonesi.  L’appuntamento  è  
per le 18 in piazza Pertini, da-
vanti alla sede amministrati-
va di Asl, per un breve dibatti-
to e una manifestazione sim-
bolica. All’incontro interver-
ranno Andrea Tomasini, già 
direttore di dipartimento Asl 
2; i sindacalisti Andrea Tor-
rassa, Cisl funzione pubbli-
ca, Ennio Peluffo, Cgil funzio-
ne pubblica, e Arboscello.

«Nonostante una petizio-
ne sottoscritta da 10 mila cit-

tadini -spiega Arboscello- no-
nostante gli ordini del gior-
no e le iniziative istituzionali 
portate avanti in questi mesi 
sulla salvaguardia della cen-
trale 118 di Savona, questa 
destra ha rifiutato ogni con-
fronto decidendo di procede-
re sulla strada dell’accorpa-
mento con Genova. Il territo-
rio savonese ha già detto no e 
ha preso una posizione forte 
e chiara. Ora ci ritroveremo 
in piazza per sostenere con 
ancora più determinazione 
le richieste dei cittadini».

Una  mobilitazione  com-
patta, quindi, per difendere 
un  servizio  fondamentale  
per la tutela dei cittadini.  
Trattandosi  di  emergen-
za-urgenza, la rapidità di in-
tervento, di conoscenza del 
territorio, di sicurezza dei cit-
tadini è fondamentale. «So-
no aspetti troppo importanti 
per essere trattati come una 
semplice  riorganizzazione  
amministrativa - la conclu-
sione- Tutti i dati indicano 
che il sistema delle centrali 
118 in Liguria è uno dei servi-

zi che garantisce risultati im-
portanti e rappresenta un’ec-
cellenza». 

Se la regione non tornerà 
sui suoi passi, entro la fine 
del 2026, tutte le chiamate 
di emergenza della provin-
cia dovranno essere dirotta-
te e gestite dalla sede operati-
va del Policlinico San Marti-
no di Genova. Pertanto Re-
gione Liguria da cinque cen-
trali del 118 sparse sul terri-
torio passerà a una sola. È 
questo il concetto alla base 
della revisione del piano so-

ciosanitario approvata un an-
no fa in commissione Salute.

Una  situazione  pesante  
per la città. Entro fine anno d 
anche Savona non avrà più 
la sua centrale del 118. Un 
cambio che fa ancora più ma-
le se si pensa che proprio la 
città della Torretta fu pro-
prio precursora in questo sen-
so. Era il lontano 1984 quan-
do a Savona nacque il primo 
centralino  unico,  modello  
che poi si espanse in tutta Ita-
lia.—
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La tragedia si è consumata in via Mongrifone, sopra la stazione ferroviaria di Savona

Roberto Arboscello

Savona, spara alla moglie
e poi tenta di uccidersi 
«Vederla malata
lo faceva stare male»
Mongrifone, il racconto dei nipoti del novantottenne arrestato
Gravissime le condizioni della donna di 86 anni: «La adorava»

Luca Corti

Domani alle 21 convegno alla sms Serenella e poi manifestazione il 16 luglio

Savona difende la centrale del 118
Mobilitazione anti–accorpamento

La raccolta firme in poche settimane ha raggiunto il record di 10 mila

I familiari: «Lo zio 
aveva graffi e ferite 
che si è inflitto 
dopo averle sparato»
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